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Ai Cittadini del Comune di San Marcello Piteglio

Inizio duemiladiciotto. Alle spalle i primi sei mesi di mandato amministrati-
vo. Nella testa e nel cuore il frutto delle riflessioni di queste prime settimane 
di attività. Siamo consapevoli che i nostri sforzi progettuali, che potranno nei 
prossimi anni alimentarsi e farsi forza delle risorse straordinarie derivanti dalla 
fusione, debbano necessariamente concentrarsi su pochi obiettivi chiari e tesi 
nel complesso a rivitalizzare il tessuto economico sociale della nostra comunità. 
Veniamo da anni difficili, caratterizzati dall’impoverimento del sistema nazionale 
e locale, cui ha fatto riscontro, negli ultimi decenni, una progressiva contrazione 
della capacità di intervento dell’ente locale. Abbiamo un gap enorme da recu-
perare! Ragione in più per meditare con attenzione sull’uso delle risorse di cui 
possiamo disporre, perché non ci sfugge che vanno spese bene.

La traiettorie programmatiche sulla base delle quali i cittadini ci hanno scelti, 
si sono ulteriormente affinate in questo primo scorcio di mandato, condensan-
dosi in alcuni punti chiave che mi piace qui riassumere: (1) sostenere con forza 
le imprese favorendo gli investimenti che possono alimentare il consolidamento 
dell’esistente e la nascita di nuovi segmenti di economia; (2) Attivare un pro-
gramma di interventi che sia in grado, nel volgere di qualche anno, di porre rime-
dio alle più sensibili situazioni di inefficienza e degrado presenti sul territorio; (3) 
concentrare impegno e risorse nella creazione di poli di forte attrazione da met-
tere in correlazione, progettando le opportune connessioni, con il “Sistema Co-
mune” nella sua totalità; (4) alimentare un forte spirito di coesione fra i cittadini.

Per ognuno dei quattro punti sopra enunciati potrei elencare qui una lunga 
sequela di azioni. Concluse, in corso di affidamento o in fase di elaborazione e 
progettazione. Ragioni di spazio non consentono di farlo. E tuttavia mi piace fare 
una sottolineatura: il punto quattro, fra gli altri, è di gran lunga il più importante 
e, al tempo stesso, il più complesso da perseguire e raggiungere. Non può e non 
deve sfuggire a nessuno di noi che il futuro che riusciremo a garantire alla nostra 
montagna dipende da noi tutti e da quello che #insieme riusciremo a mettere 
in campo nei prossimi anni. Ogni azione individuale, anche la più brillante e vir-
tuosa, rischia di essere controproducente, per se stessa e per gli altri, laddove 
non riesca a misurarsi con le istanze e le sensibilità nelle quali si trova immer-
sa. Abbiamo una missione il cui perseguimento ricade sotto la responsabilità 
di ognuno di noi: quella di far convergere il nostro impegno e i nostri impegni 
verso obiettivi comuni e condivisi. E la responsabilità del Comune, in questo, è 
del tutto palese.

Sui punti cardine appena enunciati il comune ha assunto, come gli compete, 
un ruolo guida. Ed è in questa logica che è fondamentale che i cittadini sappiano 
cosa facciamo e dove andiamo. Per renderli il più possibile informati e consa-
pevoli, stiamo lavorando per mettere in campo una serie di azioni che rendano 
il comune più permeabile al rapporto con il mondo esterno. I nodi centrali di 
queste azioni vanno dall’istituzione di veri e propri gangli organizzativi preposti 
al rapporto con i cittadini, fino ad arrivare a sistemi di servizio, incardinati sul-
le nuove tecnologie, attraverso i quali diffondere le notizie importanti in modo 
capillare.

Il giornalino che avete fra le mani rappresenta uno di questi elementi. Vor-
remmo che diventasse un appuntamento consueto, che possa raggiungere tut-
te le famiglie almeno una volta all’anno. Nella stessa corrente si colloca il nuovo 
servizio “Il Comune su WhatsApp”, cui i cittadini possono aderire seguendo le 
istruzioni contenute nel giornalino stesso. Altre iniziative ancora sono allo studio 
e avremo cura di comunicarle al momento opportuno.

Con l’occasione, unitamente all’amministrazione comunale tutta, vi auguro 
un sereno 2018. Ad maiora! 

Il SINDACO 
Marmo Luca

Il Partito Indipendentista Toscano poggia la sua azione sui principi della de-
mocrazia sostanziale: la parità di uomini e donne di fronte alla Legge, l’autogover-
no delle Comunità, anche delle più piccole, la promozione delle condizioni sociali 
ed economiche del popolo toscano senza la negazione dei diritti di altri popoli, 
la laicità della vita politica, intesa come completa indipendenza da ogni visione 
religiosa. Siamo convinti che i principi democratici non siano parole vuote, né che 
la politica sia cosa indegna, ma che invece sia la più nobile delle attività collettive 
degli esseri umani. Non crediamo le nostre concezioni utopie, ma sostanza del-
la vita reale delle comunità, così come crediamo invece che sia morte della vita 
comunitaria l’abbandono delle sane pratiche di azione politica, fatto che invece, 
purtroppo, ci sembra di dover registrare in questi tempi, sia nel nostro piccolo 
Comune di San Marcello Piteglio, che in una prospettiva più ampia. 

 
 Capogruppo di Minoranza del “Partito Indipendentista Toscano”
			    Carlo Vivarelli

Non a caso abbiamo dato il nome “Insieme” alla nostra lista che accomuna più espe-
rienze nel l’ambito della sinistra italiana. Insieme non è uno slogan bensì la volontà di fare 
e decidere con tutta la popolazione e le sue organizzazioni il futuro della nostra montagna.

Le alterne vicende socio-economiche della nostra storia, ci insegnano che pro-
prio nei momenti di crisi occorre essere uniti , lasciando da parte personalismi ed 
egoismi, partecipando attivamente a tutti i momenti nei quali si assumono decisioni, 
indirizzi, azioni, si elaborano programmi, si fanno investimenti.

In questo inizio di mandato è stato possibile verificare che c’è tanta voglia di 
partecipare, di essere presente e di sentire come “cosa comune” il nostro territorio.

E’ nostro impegno proseguire con queste volontà. 
 
 	  Capogruppo di Maggioranza del Gruppo Consiliare “INSIEME”
			    Mandolini Walter 

Il gruppo di minoranza “Futuro Civico” è composto dalla Consigliera Venusia Duc-
ci, anche capogruppo dello stesso, il Consigliere Giuseppe Montagna e la consigliera 
Tomassi Alessandra.

Durante questi primi mesi di amministrazione partecipando attivamente ai Consigli 
Comunali il gruppo anzitutto ponendo particolare attenzione alle persone meno for-
tunate ha permesso, per il tramite di una espressa mozione, l’introduzione anche nel 
nostro Comune della figura del garante per i disabili nonché la previsione di adegua-
mento delle strutture presenti sul territorio al fine di ottenere l’inserimento nei Comuni 
con la c.d. Bandiera Lilla. 

Ha poi sollecitato attivamente il Consiglio Comunale invitando lo stesso e la giunta 
a porre particolare attenzione alle problematiche relative alla manutenzione delle stra-
de presenti sul territorio.

Il gruppo “Futuro Civico” inoltre per il tramite dei suoi membri partecipa attivamen-
te alle commissioni create dall’amministrazione Comunale ed in particolare la Consi-
gliera Ducci e il Consigliere Montagna partecipano sia alla commissione uno (ove il 
Consigliere Montagna è presidente) che alla commissione due (ove la Consigliera Duc-
ci è vice presidente); mentre la Consigliera Tomassi è membro della commissione 3.

La volontà e l’intento del gruppo “Futuro Civico” non è una opposizione ad oltranza 
ed a prescindere verso le decisioni e le proposte della maggioranza ma una opposi-
zione sana volta a riconoscere e sostenere le iniziative meritevoli ma anche pronta a 
battersi in caso di proposte che potrebbero nuocere ai cittadini ed al territorio. E’ una 
attività amministrativa aperta alla collaborazione dei cittadini dai quali è pronta ad ac-
cettare ogni suggerimento da proporre in Consiglio Comunale.

L’auspicio del gruppo “Futuro Civico” è quello di riuscire nei prossimi cinque anni 
a dare una svolta al territorio facendolo rinascere a nuova vita. Il nostro territorio dia-
lettica. 

	  Capogruppo di Minoranza del Gruppo Consiliare “FUTURO CIVICO” 
				    Venusia Ducci
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COMUNE DI SAN MARCELLO PITEGLIO
PROVINCIA DI PISTOIA

Le linee guida che questa Amministrazione cerca di seguire in tutti i campi di intervento sono sostanzialmente due: creare canali di ascolto della popolazione e 
delle sue espressioni aggregative; utilizzare le risorse disponibili per favorire occasioni ed opportunità sfruttabili dalle forze attive sul territorio per lo sviluppo della 
ricchezza e del benessere, ma anche per un miglioramento dell’ambiente ed una crescita della coesione e della solidarietà sociale. 

Vorremmo, quindi, riuscire ad essere punto di raccolta e di sintesi delle esigenze e delle aspirazioni dei cittadini e cercare di rispondere a queste utilizzando le 
risorse disponibili per stimolare e valorizzare le capacità di progettare ed operare che ci sono sul territorio. Mettere, quindi, in mano ai cittadini e soprattutto, alle 
loro varie realtà di aggregazione, alcune opportunità da sfruttare per sviluppo economico e sociale della nostra zona. In questa visione abbiamo ritenuto fonda-
mentale attivare un servizio di consulenza che supporti e assista l’amministrazione, le associazioni ed anche i privati nel preparare progetti capaci di intercettare 
finanziamenti esterni.

AGENZIA PER I FINANZIAMENTI
Stiamo conducendo con ANCI Toscana una valutazione che porterà, nelle 

prossime settimane, alla concretizzazione del progetto operativo per creare un 
servizio di “Agenzia dei finanziamenti” che abbia la funzione di assistere l’Am-
ministrazione sulla programmazione degli interventi, in relazione alle politiche di 
finanziamento pubbliche, e la struttura per la realizzazione di progetti finanziabi-
li; informare dettagliatamente gli attori economici del territorio sulle opportunità 
di finanziamento per i propri investimenti, assistere con un apposito sportello i 
privati per la presentazione di progetti di finanziamento e contribuire a creare 
competenze “in loco” su questo tema.

Per questo sono già stanziati a bilancio 20.000 Euro/anno per l’attivazione 
del servizio che sarà in funzione fin dai prossimi mesi, all’avvio sarà attivato un 
sportello fisso con presenza settimanale di personale specialistico utilizzabile 
anche dalle imprese e dai privati.

PISCINA DI MARESCA, EX MAEBA 
E CENTRO DI RIUSO

E’ stata particolarmente significativa la collaborazione fra l’amministrazione 
comunale (che sostiene l’impianto con un contributo annuo di € 80.000) ed un 
gruppo di associazioni che ha permesso la riapertura e la gestione della piscina di 
Maresca. Anche in questo caso l’impegno di risorse economiche e organizzative 
da parte del comune, ha stimolato e valorizzato la volontà di agire per il bene 
comune e l’impegno personale dei cittadini. La stagione estiva 2017 in cui è stata 
attivata la piscina scoperta è stata molto positiva ed ha ricreato in montagna un 
punto di riferimento importante sia per le attività turistiche che per quelle spor-
tive. Lo scorso 1 ottobre è stata attivata l’apertura dell’impianto coperto messo 
a disposizione della comunità. E’ pertanto programmato sia il nuoto libero che 
scuole di nuoto per adulti e giovani e corsi di fitness in acqua. Una delle attività 
progettate, presentata il 19 novembre scorso, è rivolta ai giovani delle scuole della montagna, resa possibile anche grazie al prezioso contributo della Banca Alta Tosca-
na che consente il trasporto dei bambini e dei ragazzi senza oneri a carico delle famiglie. In questo modo vengono date risposte a diverse esigenze, quali la sana attività 
sportiva con l’utilizzo della struttura, finalmente recuperata, che dovrà, nel tempo, auto sostenersi. La stessa linea di coinvolgimento delle associazioni del territorio, sulla 
base di un impegno economico ed organizzativo del Comune, viene proposta anche per la riapertura dell’ex Maeba e per la creazione del progettato centro di scambio 
e riuso di mobili, elettrodomestici ed altri materiali.

DUE STRADE PER GLI INGOMBRANTI
Come noto, i rifiuti ingombranti possono essere depositati presso una delle 

isole ecologiche non più di 24 ore prima della raccolta che avviene: nell'ex territo-
rio di Piteglio il primo e terzo martedì del mese durante il periodo estivo (giugno 
- settembre); primo martedì del mese durante il periodo invernale; nell'ex terri-
torio di S. Marcello il giorno 1 e il giorno 15 di ogni mese. Nel caso di coinciden-
za con una festività, il primo giorno lavorativo utile successivo. Nel caso l'utente 
abbia bisogno di un ritiro a domicilio dei materiali ingombranti, può concordare 
il giorno e le modalità del ritiro contattando direttamente il numero verde gra-
tuito 800.629.625. Ma questa non è più l'unica strada percorribile per i materiali 
ingombranti: quelli ancora utilizzabili possono essere indirizzati verso il centro di 
“recupero ingombranti” o “centro di riuso” che risponde alla volontà di far passa-
re il messaggio che non solo è importane fare la raccolta differenziata ma anche 
cercare di ridurre al minimo la stessa raccolta. Se un oggetto può essere recupe-
rato perché buttarlo e non rendergli una nuova vita? In secondo luogo, e questo 
è l’aspetto più significativo, il progetto in questione ha una valenza sociale che 
è quella di dare aiuto a coloro che si possono trovare in difficoltà ad acquistare 
una determinata merce. Il centro di riuso sarà ubicato a Gavinana e gestito dai 

Crediamo che questi principi possano esser applicati anche a quanto di più 
normale e quotidiano i cittadini si aspettano dal comune: la cura dell’ambiente 
urbano ed i servizi essenziali. Per questo ci siamo impegnati ad incontrare in tutte 
le frazioni le associazioni che si dedicano alla cura del territorio, chiedendo di 
segnalare le necessità più sentite e proponendo un patto di collaborazione: il 
Comune prende l’impegno di realizzare entro tempi certi alcuni interventi; le asso-
ciazioni si assumono liberamente l’onere di gestire da sole, o con l’aiuto economi-
co o operativo del Comune, altri tipi di manutenzioni che non richiedono impegni 
di tipo professionale. Riteniamo che questo metodo possa aumentare le risorse 
dedicabili alla cura del territorio e nello stesso tempo stimolare e valorizzare l’at-
taccamento dei cittadini al proprio paese e il senso di appartenenza alla nostra 
comunità. Incontri dello stesso tipo sono stati fatti con le associazioni sportive 
del territorio sviluppando una sinergia per cui queste gestiscono il patrimonio di 
impianti sportivi del Comune, garantendone il corretto utilizzo e l’amministrazione 
si impegna a mantenere in efficienza le strutture.

volontari della Pubblica Assistenza. Inizieremo dalla semplice raccolta di oggetti 
ancora utili, di cui le persone vogliono disfarsi, per poi implementare anche con 
oggetti che avranno bisogno di interventi di recupero.Fac
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IL PROGETTO BOSCO

In ascolto dei cittadini e delle loro organizza-
zioni, si è mosso il Consiglio Comunale con sedute 
tematiche aperte alle varie categorie interessate 
sull’economia e sulla scuola. Da questi momenti 
di informazione, confronto e discussione, nascerà 
un programma di interventi dell’amministrazione 
in questi settori. E ancora, nella convinzione che 
sia il “fare insieme” che costituisce e sostiene la 
comunità, la scelta di rilanciare, anche per il nuovo 
Comune ...

 Il “Progetto Bosco” nasce per volontà del’ex 

Comune di Piteglio e del Distretto Forestale. L’i-
dea è quella di creare le condizioni affinché sui 
nostri territori si determinino le condizioni per 
una gestione razionale ed economicamente 
vantaggiosa degli innumerevoli appezzamenti di 
bosco presenti sulla Montagna. Uno degli aspetti 
che maggiormente ostano al conseguimento di 
questi obiettivi è l’estrema frammentazione del-
le proprietà. Ci sono migliaia di piccoli proprietari 
che spesso, presi singolarmente, non riescono a 
garantire una gestione sistematica delle loro pro-
prietà. Questo per i motivi più disparati (scarsa 
infrastrutturazione dei boschi, vincoli di tipo nor-
mativo, bassa capacità operativa) ma, non ultimo, 

per il fatto che ciò non è finanziariamente soste-
nibile. Da questi limiti oggettivi nasce l’idea di una 
gestione coordinata di ampie porzioni di territorio 
boschivo. L’obiettivo è quello di garantire al pro-
prietario un reddito proporzionale al valore del 
bene e alle imprese una massa produttiva in gra-
do di assicurare utili e sostenibilità degli investi-
menti necessari. I proprietari di vari appezzamenti 
possono aderire all’iniziativa manifestando il pro-
prio interesse, direttamente online, attraverso un 
modello appositamente predisposto reperibile sul 
sito http://www.progettobosco.net. La manifesta-
zione di interesse non comporta nessun impegno 
ed è funzionale al solo studio di sostenibilità.

ALTRI PROGETTI
Con il progetto “PRO.VIAMOCI” (PROgetto Valorizzazione Introiti Acco-

glienza Migranti per Occupazione Cittadini Italiani), si intendono attivare n. 9 
BORSE LAVORO dando l'opportunità a chi si trova in difficoltà economica, di 
sperimentare le proprie capacità spendibili nel mondo del lavoro, garanten-
do un compenso, seppur minimo (€. 400 mensili), a chi è senza reddito. Si 
tratta di una opportunità, offerta dall'ente pubblico per favorire l'occupazione 
ed il reinserimento lavorativo dei propri cittadini in un periodo di indubbie 

VIDEOSORVEGLIANZA

Il progetto di videosorveglianza, che vale 21.000 euro, si propone di mi-
gliorare la sicurezza della popolazione attraverso la possibilità di interventi 
più rapidi e mirati in caso di eventi e, comunque, attraverso la deterrenza che 
la presenza di impianti di videosorveglianza può esercitare verso i malavitosi 
per la maggiore e concreta possibilità di identificazione diretta del soggetto 
stesso ma anche indiretta  attraverso la lettura delle targhe dei veicoli utiliz-
zati. Gli impianti previsti, che saranno collegati in remoto tramite ponti radio 
in VPN alla sede comunale, sono 10, di cui due in frazione Pontepetri; gli altri 
a Lizzano, a Lancisa; al bivio di La Lima, alla scuola primaria di Piteglio; a Lan-
ciole, in Via Vecchieto a Gavinana,  a Prunetta  e  al Pontegrosso di Maresca. 

Le singole frazioni, che attraverso le loro associazioni rappresentative 
volessero dotarsi di apparati ulteriori, potranno farlo agganciandosi agli in-
terventi dell’amministrazione.

difficoltà sociali. Potranno partecipare soltanto i residenti in uno dei Comuni 
dell'Unione (Abetone Cutigliano – San Marcello Piteglio – Sambuca P.se) in 
età compresa fra i 18 ed i 60 anni, disoccupati . Gli ammessi al beneficio ver-
ranno inseriti presso il Comune di San Marcello Piteglio per un periodo di 12 
mesi con un impegno settimanale di almeno 25 ore da distribuire in base alla 
esigenze del servizio. Tre saranno destinati ai servizi di manutenzione; tre a 
supporto delle attività amministrative; due al nascituro “Centro di riuso” 
ed uno sarà impegnato in attività di promozione turistica. 

LA CONSULTA DELLA SALUTE

I servizi pubblici locali (acqua, rifiuti, trasporti, sanità..) sono stati oggetto negli ultimi anni di processi di accentramento molto spinti e i Comuni, che una volta ne 
erano titolari, sono stati progressivamente spogliati della loro gestione diretta. Questi servizi passano per legge ad aziende molto grandi e quindi molto più lontane dai 
cittadini. Lo sforzo del Comune vuol esser di rappresentare e difendere le esigenze  degli abitanti anche di fronte ai gestori di questi servizi. Particolarmente significa-
tiva in questo senso ci pare la creazione della “consulta della salute” nella quale i consigli comunali di Abetone Cutigliano  e San Marcello Piteglio hanno chiamato a 
partecipare anche i rappresentanti delle associazioni del territorio per  monitorare i servizi socio sanitari della montagna, raccogliere le segnalazioni dei cittadini, fare 
proposte e rappresentare le esigenze.
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IL COMUNE SU WHATSAPP

“San Marcello Piteglio WhatsApp” è il nuovo servizio di infor-
mazione attivato dal Comune di San Marcello Piteglio,  attraverso 
la diffusa applicazione per smartphone 
“WhatsApp”.

Il servizio è utilizzato per trasmettere 
informazioni di pubblica utilità, scaden-
ze, modifiche alla viabilità, eventuali stati 
d’emergenza e promuovere iniziative ed 
eventi in programma a San Marcello Pi-
teglio.

COME FUNZIONA
Per poter usufruire del servizio è suf-

ficiente possedere uno smartphone con 
traffico dati attivo ed aver installato l’ap-
plicazione WhatsApp. 

Istruzioni:
1 - salvare il numero di telefono 

348 8063380 nella rubrica del proprio 
cellulare come “Notizie Comune di San Marcello Piteglio” o altro 
nome identificativo a scelta;

2 - attivare l’iscrizione inviando via WhatsApp a “Notizie Comune 
di San Marcello Piteglio” un messaggio con scritto “ATTIVA NOTIZIE 
SAN MARCELLO PITEGLIO”.

Il servizio è gratuito ed è soggetto a libera iscrizione da parte dei 
cittadini.

Con l’invio del messaggio di iscrizio-
ne, il titolare dell’utenza telefonica au-
torizza il Comune di San Marcello Pite-
glio a trasmettere, tramite l’applicazione 
WhatsApp, notizie relative al territorio. 
Ciascun utente potrà cancellarsi dal ser-
vizio in qualsiasi momento mediante in-
vio del messaggio “DISATTIVA NOTIZIE 
SAN MARCELLO PITEGLIO”. 

I messaggi saranno inviati in modalità 
broadcast, quindi nessun utente potrà 
vedere i contatti altrui garantendo il ri-
spetto della privacy.

ATTENZIONE: IL NUMERO DI 
CELLULARE 348 8063380 È VALIDO 
ESCLUSIVAMENTE PER IL SERVIZIO 

“SAN MARCELLO PITEGLIO WHATSAPP”, NON VERRA’ 
RISPOSTO A MESSAGGI O TELEFONATE.

Dalla primavera 2018,  verrà emessa esclusivamente la Carta d’Identità Elettronica, 
La nuova CIE è, per i soli cittadini italiani, strumento di identificazione e un documento di viaggio.
La nuova CIE servirà ad aumentare i livelli di sicurezza del sistema di emissione sia perché il processo di produzione, persona-

lizzazione e stampa è a cura dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, sia perché le caratteristiche del supporto, in policarbonato, 
realizzato con le tecniche utilizzate per le carte valori e integrato con un microprocessore senza contatto per la memorizzazione delle 
informazioni necessarie per la verifica vengono adeguate agli standard internazionali di sicurezza e a quelli anti clonazione ed anti 
contraffazione in materia di documenti elettronici; 

• La validità della nuova CIE varia a seconda dell’età del titolare. 
• Le carte d’identità cartacee già rilasciate sono valide fino a scadenza. 
Il costo della Carta d’Identità Elettronica per il primo rilascio o rinnovo è di circa 22 euro.

È IN ARRIVO LA CIE (CARTA D’IDENTITA’ ELETTRONICA) 
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